UN RICORDO COSTANTE





di Italo Intino
Ciao papà quanto tempo è passato da quel lontano 1980!
Ti sei spento nel sonno dopo tanto patire.

Hai lasciato nel mio cuore una cicatrice che mai potrò cancellare…
Più ti penso e più mi manchi…

mi mancano i tuoi consigli,

le tue carezze, il tuo amore,

il tuo sorriso,

il tuo calore.

Il tempo non ha eliminato la mia tristezza,

odio quel giorno che sei andato via,

il dolore non riuscirò mai a cancellarlo

e a tutt’oggi non sono riuscito ad accettare la tua morte!...

Perdonami, papà, se la sofferenza

che provo per la tua assenza

è tanto forte da togliermi il respiro…

Eri fiero di me, trascuravi te stesso per farmi felice.

Mi hai insegnato a vivere in modo onesto,

a sorridere nel momento del dolore,

a superare con fede i momenti difficili della vita…

a sperare… sempre e comunque,

di te mi resta un dolce ricordo.

Oggi sei un angelo e vivi nel paradiso accanto al Signore,

quando anch’io lascerò questo mondo,
così lontano dai tuoi preziosi insegnamenti,

vorrei incontrarti in quel mondo

che tu definivi il mondo dei giusti

dove esiste una sola razza, l’umanità,

Un solo valore, la solidarietà e l’amore.





Ti voglio bene

Roma, 19/03/2011
A MARIA VERGINE



di David Maria Turoldo

Sei la palma di Cades,

orto sigillato per la santa dimora,

sei la terra che trasvola

carica di luce

nella nostra notte.

Vergine cattedrale del silenzio,

anello d’oro

del tempo e dell’eterno:

tu porti la nostra carne in paradiso

e Dio nella carne.

Sei lo splendore dei campi,

roveto e chiesa bianca

sulla montagna…

Amorosa attendi che s’avveri

La nostra favolosa vicenda,

creazione finalmente libera.

Noi ti abbiamo ucciso il Figlio,

ma ora sei nostra madre,

viviamo insieme la resurrezione.

Amen.

